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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 51 

damento, le spese non si distinguono che in variate, e non 
variate, dimodoché se ìe spese bilanciate, per esempio, pel 
Ministero delia guerra non dovraaoo più essere identiche, 
saranno appunto, secondo la mia emendazione, presentate 
non per categoria, ma per esteso e per articoli. Mi pare adun-
que che il preopinante si possa egli stesso convincere, che la 
sua obbiezione sulla prima redazione non combatte più la 
nuova redazione da me proposta. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
p a r i mi p a q k j O. Le somme non saranno variate se non 

in forza di un voto della Camera; se iì Ministero crede che si 
debbano ancora mantenere ìe stesse somme, non le porterà 
che sommariamente; sarà giudice il Ministero di portare 
per esteso quelle sole categorie che stimerà, perchè quelle 
che non vorrà portare per esteso, dirà che si debbono man-
tenere nell ' identica somma dell 'anno precedente, ed allora, 
se, ciò non ostante, crederà la Camera di fare delle ridu-
zioni, domando io all'onorevole preopinante, che base avrà 
essa per farle, quando l' indicazione delle spese sarà fatta 
semplicemente per sommi capi. (Segni d'adesione dalla 
sinistra) 

Questo è un lasciar giudice ed arbitro il Ministero di fare 
0 no diminuzioni nelle spese delle singole categorie delle 
spese, perchè volendole poi la Camera introdurre, man-
cherà degli elementi necessari per ciò fare con cognizione di 
causa. 

B i i i B O Io risponderò ancora all' onorevole preopinante 
che quest'ordine del giorno non è finalmente che una fa-
coltà (e mi unisco all 'onorevole signor Pinelli nell'omaggio 
che ha reso ai primi proponenti del medesimo) fatta dalla 
Camera al Ministero di presentare il bilancio in una forma 
più ristretta e più facile. Ma non perciò la Camera cede al-
cun che delle proprie prerogative. Quando essa vedrà che 
qualche spesa presentata semplicemente per categoria pre-
senti qualche osservazione a farsi, allora domanderà al Mi-
nistero che sia presentata per articoli. Senza dubbio se la 
Camera facesse questo per tutte le categorie, sarebbe per-
fettamente inutile la deliberazione che ora si tratta di pren-
dere; ma la Camera sembra da tutti i lati talmente convinta 
della necessità di votare in quest 'anno il bilancio del 1852, 
che, è sperabile, non domanderà al Ministero di presentare 
1 particolari se non di quelle categorie, le quali offrano ma-
teria ad utili e giuste osservazioni, e presentino la possibilità 
di cangiamenti. 

» r e s i ® b e t e. Vi sono tre proposizioni... 
ma.s*k i .Sì I. Quanto a me, m' unisco a quella del depu-

tato Balbo. 
PRESIDENTE. Allora non ve ne sono più che due. La 

prima è che si debba dal Ministero presentare il bilancio 
complessivo delle spese ordinarie e straordinarie per 1' anno 
4852 al riconvocarsi della Camera, dopoché sia cessata la 
proroga. 

La seconda è dell'onorevole deputato Balbo , così con-
cepita : 

« La Camera, invitando il Ministero a presentare nel 
corso della presente Sessione il bilancio per l 'anno 4852 
per semplici categorie in quanto riflette le spese non va-
riate del bilancio del 1851 e per categorie ed articoli per 
quanto concerne le spese variate, passa al l 'ordine del 
giorno. » 

Domando se questa ultima è appoggiata. 
(È appoggiata. ) 
Essendo appoggiata, la metto ai voti. 
(La Camera approva.) 

DISCUSSIONE HEEi PROGETTO DI I ìESSE P ER 
Ii'lBO&IZIOlV E DEI/EiK DIVISIONI AtSMIXISTRATITE. 

p r e s i d e n t e. L' ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per l'abolizione delle divisioni ammini-
strative. (Vedi voi. Documenti, pag, 328, 366.) 

La Camera sarà memore che in una delle precedenti tor-
nate, in occasione in cui prese ad esaminare questo pro-
getto, essa adottò la proposta di sospenderne la discussione 
finché non fosse distribuita la relazione sopra il progetto 
di legge per la riforma dell 'amministrazione comunale e 
provinciale. 

Ora, questa relazione fu distribuita, epperciò conviene che 
la Camera si occupi di questo progetto. 

Molte voci. A domani! a domani! 
(Da tutte parti molti deputati sì alzano per uscire dalla 

sala.) 
p i i E W i . Io non vedo perchè si debba di già chiudere la 

seduta. Sono appena le 4 e 1(2 ; e parmi che si potrebbe an-
cora approfittare di qualche ora. Ora si tratta di vedere se 
la Camera intenda occuparsi separatamente di questi articoli 
di legge per l'abolizione delle divisioni amministrative, ov-
vero se, ora che ha sotto gli occhi la relazione sulla legge 
cumunale e provinciale, da cui quegli articoli furono stral-
ciati, non giudichi più conveniente di r imandare questa que-
stione all'epoca in cui si discuterà il progetto generale. 

Per decidere siffatta questione parmi che si potrebbe 
appunto utilizzare il tempo che ci rimane in questa seduta. 

p r e s i d e n t e. Prego i signori deputati di r iprendere il 
loro posto e di decidere se intendano di intraprendere ora 
questa discussione, oppure di rimandarla quando si im-
prenda a discutere il progetto generale relativo all' ammini-
strazione comunale e provinciale. (Rumori, e conversazioni 
particolari) 

MARTIKI. Domando di parlare sulla questione d' ordine 
eccitata dall'onorevole deputato Pinelli, se la Camera vuole 
concedermi la parola. 

Molte voci. Sì ! sì ! 
p r e s i d e n t e. Ha la parola. (Il  bisbiglio continua) 
MARTINI. Nella tornata del 10 scorso aprile, seguendo 

l'invit o del signor ministro degli interni, la Camera ha de-
ciso che non discuterebbe l'abolizione delle divisioni am-
ministrative, se prima codesta abolizione non fosse consi-
derata in rapporto al piano generale di riforma proposto 
dal Ministero. 

La Camera ha quindi riconosciuta la necessità di esa-
minare codesto piano nel suo complesso e specialmente in 
tutto ciò che può riferirsi alla questione dell'amministra-
zione divisionale o provinciale. 

Il Ministero propone che si faccia cessare la doppia ruota 
amministrativa ora esistente tra lo Stato ed il comune, 
la amministrazione divisionale cioè e la provinciale9 e 
condotto a promuovere Io scioglimento di una di queste 
amministrazioni, sopprime la divisionale e conserva la 
provinciale. E nel sopprimere I 'una, e conservare l 'altra, 
egli è indotto dai seguenti motivi: 

1° Dall'intento di alquanto rallentare i legami della cen-
tralità amministrativa. 

2° Da quello di procacciare economie. 
3° E questo, sebbene il Ministero noi dica, risulta dal 

complesso delle disposizioni del suo progetto, dalla conve-
nienza di separare le funzioni della amministrazione da 
quelle del Governo. 


